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Ri forma del Regis t ro i ta l iano navale 

ONOREVOLI SENATORI. — È da tempo che 
si avverte la necessità di un riordino dei 
compiti e delle funzioni del Registro italia
no navale (RINa). Si può affermare che le 
radici di questa necessità si ritrovano già 
nello stesso decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato del 22 gennaio 1947, 
n. 340, che, pur riordinando alcuni punti 
della normativa prevista dal regio decreto 
n. 898 del 1921, lasciava inalterati punti 
importanti sulla natura e il ruolo dell'ente. 
La questione però è esplosa con il mutare 
della situazione sia in rapporto ai compiti 
tradizionali del RINa per la classificazione 
delle navi e sia in relazione ai nuovi com
piti che via via l'ente è venuto assumendo, 
con particolare riferimento alle questioni 
della sicurezza della nave e della vita umana 
in mare. 

L'aumento del traffico marittimo, la di
mensione e la velocità delle navi, il tra
sporto di merci pericolose, la navigabilità 
in certe zone pericolose e tratti costieri, la 
cospicua presenza di navi obsolete e sub
standard, la violazione delle norme nazionali 
e internazionali, hanno reso drammatica la 
situazione e bisognosa di adeguati e organici 

interventi capaci di qualificare la politica 
marinara dello Stato. 

Ogni ritardo in questa direzione addossa 
grandi responsabilità al Governo e al Mini
stero della marina mercantile. 

Il prezzo pagato in perdita di vite umane e 
l'elevato numero di navi affondate, inca
gliate o incendiate sono tali da rendere intol
lerabile la situazione. E non è certamente 
un elemento di conforto la tesi che cerca 
di dimostrare che l'indice dei sinistri in 
mare, da parte della nostra flotta, è pres
soché coincidente con quello della flotta 
mondiale. 

A parte la contestabilità di certi dati, per 
certi aspetti questa tesi contiene il sinistro 
significato dell'ineluttabilità del fenomeno, 
in quanto non si fa seguire, alla gravità dei 
dati dei sinistri, la richiesta di provvedi
menti per un reale cambiamento. 

Richiesta che comporta una più aggior
nata e penetrante normativa di ordine inter
nazionale unitamente al rinnovamento del
l'ente. 

Ma anche rispetto a questa normativa il 
Governo è carente con il ritardo di anni 
nell'applicazione delle convenzioni interna-
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zionali e le resistenze a livello della CEE 
nei confronti di provvedimenti comunitari 
sulla sicurezza in mare. 

Certo esistono delle responsabilità anche 
da parte del Registro italiano navale, ma pri
ma di tutto queste sono di ordine politico; e 
non vale al fine di un mutamento della situa
zione il palleggiamento delle responsabilità. 

I responsabili vanno perseguiti e puniti, 
ma ciò sarà tanto più possibile, quanto più 
si darà avvio ad una diversa politica e na
turalmente ad una riforma del Registro. 

Quindi la riforma del Registro italiano 
navale, vista come la tessera di un mosaico 
che raffiguri un disegno di più vasta por
tata e che si legittima dalla viva realtà dei 
fatti. La stessa crescita della coscienza civi
le, la sensibilizzazione della opinione pub
blica, come anche l'affondamento della « Ma
rina di Equa » dimostra, esigono un radicale 
cambiamento. 

È nostra convinzione che il Registro ita
liano navale, così com'è, non riesce più ad 
assolvere ai suoi compiti ed alle sue funzioni. 

II limite non sta però nella preparazione 
tecnica e professionale dei suoi tecnici e 
dei suoi dipendenti, anche se i rapidi cam
biamenti nella tecnologia comportano ag
giornati impegni di rinnovamento sul pia
no professionale. Da questo punto di os
servazione si può dire che i tecnici del Re
gistro italiano navale godono sul piano in
terno ed internazionale di un notevole pre
stigio. 

Il limite oggettivo sta nella contraddi
zione che si è aperta tra la normativa pri
vatistica che ha istituzionalizzato il Regi
stro italiano navale e la natura di fatto 
pubblica di un servizio di preminente in
teresse nazionale che opera per conto del
lo Stato. 

La natura privatistica dell'ente di fronte 
all'estendersi dei suoi compiti non trova 
alcuna giustificazione essendo evidente che 
ogni attività, anche quella apparentemente 
tecnica, è finalizzata al comune interesse 
della sicurezza. Ormai il Registro italiano 
navale agisce per conto dello Stato e lo rap
presenta in organismi anche a livello inter
nazionale. 

È di fatto un ente pubblico e la tesi che 
il Registro italiano navale dà sufficienti ga
ranzie in quanto è largamente controllato 
dai Ministeri, i cui rappresentanti sono una 
cospicua parte del consiglio di amministra
zione, tende a conservare lo stato di dere
sponsabilizzazione dell'istituto in quanto ta
le, ohe non risponde « in alcun caso e mo
do né sotto alcun profilo » di eventuali er
rori. 

Dalla stessa matrice discendono altri due 
limiti che si manifestano nella traduzione 
pratica della normativa vigente. 

Il primo è che, nella determinazione dei 
poteri, dei controlli e della certificazione, esi
ste una separazione ed una frantumazione 
tra enti che burocratizza l'attività e ne ridu
ce l'efficienza complessiva. 

Il secondo sta nella formazione degli or
gani dirigenti, dai quali vengono emargina
te ed escluse forze sociali determinanti del
l'attività marittima, mentre notevole è il 
peso del grande armamento e lo sposta
mento di potere sugli organi esecutivi di 
gestione del Registro italiano navale, che 
esautora il ruolo del consiglio di ammini
strazione. 

In queste condizioni l'autonomia del Re
gistro italiano navale esce fortemente con
dizionata con i riflessi di ordine negati
vo facilmente prevedibili, tanto più in una 
situazione di crisi dove si registra una ridu
zione della consistenza della flotta e l'ac
crescersi dell'età media del naviglio. Infat
ti la riduzione della nostra flotta è sta
ta di circa 650.000 tonnellate di stazza lorda 
alla fine del 1980, rispetto all'inizio del 1979, 
mentre il 62 per cento delle nostre navi 
ha più di 15 anni e l'80 per cento più di 11. 

Se, inoltre, si considera che l'età media 
delle navi della Finmare è di 7 anni, si com
prende in quale situazione si dibatte la flot
ta privata e in particolare il piccolo arma
mento. 

L'autonomia del Registro italiano navale 
si scontra qui con grossi interessi e le ra
gioni del contrasto si manifestano, a mon
te, sulla natura dell'ente e sul chi decide nei 
suoi organi dirigenti e, a valle, nel momen
to dell'applicazione dei regolamenti per la 
classificazione delle navi, per la sicurezza 
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in mare e per ogni altra attività. A nulla 
servirebbe mimetizzare le ragioni del con
trasto, cercando di eludere la questione del
l'autonomia dell'ente, anche se la sua so
luzione non è facile né semplice. 

Non è un obiettivo semplice, ma occorre 
pure affermare che la questione da privi
legiare è la sicurezza della vita in mare, 
con tutto ciò che ne discende in termini 
di coerenza per i diversi soggetti interes
sati. Ne deriva che l'autonomia non può es
sere garantita da un ente come l'attuale, la 
cui natura privatistica lo espone al pre
potere degli interessi dei grandi gruppi ar
matoriali. 

L'autonomia può essere, invece, garan
tita da un qualificato intervento dello Sta
to su tutta l'area politica marinara. E a 
tale fine va riconosciuto al Registro italiano 
navale un rinnovato ruolo che muti il suo 
carattere e la sua area di competenza, ren
dendolo a tutti gli effetti responsabile, au
tonomo e dotato di organi dirigenti adegua
ti alle esigenze tecniche e democratiche del
la società. 

È su questi concetti, sin qui esposti, che 
abbiamo delineato una nuova disciplina per 
il Registro italiano navale e in questa di
rezione si muove il nostro disegno di leg
ge che proponiamo alla approvazione del 
Parlamento. 

Con l'articolo 1 del nuovo testo il Re
gistro italiano navale si trasforma in en
te pubblico economico dotato di perso
nalità giuridica e si definiscono i settori 
di sua esclusiva competenza. Questa confi
gurazione del Registro italiano navale di
scende dal suo carattere prevalentemente 
aziendale ed operativo, con particolari ca
ratteristiche di efficienza e professionalità. 

Con gli articoli 2, 3, 4 e 5 si stabiliscono i 
compiti e le funzioni del Registro. In parti
colare si attribuisce all'ente il compito di 
intervenire nei settori di cui all'articolo 1 
e si modificano gli articoli 2 e 3 del decre
to legislativo del Capo provvisorio dello Sta
to n. 340 del 1947. Inoltre con il secondo 
comma dell'articolo 4 e i punti 7 e 8 dell'ar 
ticolo 5 si completano i compiti dell'ente 
anche per la tutela della vita del personale 
navigante. 

All'articolo 6 si precisa che il Registro 
italiano navale nell'assolvimento dei suoi 
compiti assume anche una funzione ammi
nistrativa e che a questo fine tutte le ope
razioni previste dal nuovo testo, che il co
dice della navigazione e leggi speciali attri
buiscono alle capitanerie di porto, sono de
volute al Registro. 

Nell'articolo 8 si pone l'esigenza per il 
Registro italiano navale di stabilire accor
di e collaborazioni con altri Paesi sia per 
la natura del servizio sia per il fatto che la 
normativa accentuerà sempre più il suo ca
rattere internazionale. 

Le responsabilità di cui all'articolo 9 si 
demandano al regolamento, che non potrà 
non tenere conto della nuova disciplina che 
regola l'ente. Si riconosce, altresì, il carat
tere di pubblici ufficiali ai dipendenti nel
l'esercizio delle loro funzioni amministra
tive. 

Negli organi previsti dall'articolo 10 non 
è più previsto il comitato direttivo per im
pedire che nella pratica venga esautorato il 
consiglio di amministrazione, mentre certi 
compiti esecutivi vengono dall'articolo 18 
assegnati al direttore generale. 

Nell'articolo 11 si stabilisce, a diversità 
del passato, che il presidente e il vice pre
sidente siano nominati con decreto del Pre
sidente della Repubblica su proposta della 
Marina mercantile. 

Nell'articolo 12 i compiti del presidente 
vengono ampliati e maggiormente respon
sabilizzati. Si precisa, altresì, che nell'eser
cizio delle sue funzioni amministrative prov
vede con decreti e ordinanze. 

La composizione del consiglio di ammini
strazione di cui all'articolo 13 è resa più aper
ta al contributo di tutte le forze che opera
no nell'attività marittima. 

Con l'articolo 14 la proposta a presiden
te si chiede che venga sottoposta al parere 
delle Commissioni parlamentari competenti. 

Gli articoli 15 e 16 stabiliscono forme 
e modi di intervento del consiglio su tutti 
gli aspetti dell'attività dell'ente. Le sue deli
bere devono essere pubbliche, salvo i casi 
previsti. 
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L'articolo 17 prevede che in caso di gravi 
irregolarità l'ente possa essere sottoposto a 
gestione commissariale, in attesa che entro 
tre mesi si insedi il nuovo consiglio di am
ministrazione. 

Agli articoli 19 e 20 si definiscono le nor
me per il funzionamento del comitato tec
nico e i regolamenti di sua competenza. 

Si precisa che le deiibere del comitato tec
nico devono essere rese esecutive con prov
vedimenti del presidente. 

Gli articoli 21, 22 e 23 definiscono le nor
me per la nomina dei revisori dei conti e 
per il funzionamento del collegio, nonché 
l'anno finanziario dell'ente. 

Gli articoli 24 e 25 contengono le norme 
per il patrimonio e le entrate dell'ente. 

Si pone l'esigenza che il Ministro della 
marina mercantile nel suo ruolo di vigi
lante dell'ente faccia una relazione annuale 
al Parlamento per una verifica program
matica. 

Gli articoli 26, 27 e 28 pongono i termini 
per la definizione dei regolamenti dei ser
vizi e del personale e il sistema dei rappor
ti per le prestazioni che il Registro italia
no navale effettua per conto dell'ammini
strazione statale. Si stabiliscono sei mesi 
per l'entrata in vigore dello statuto (il Re
gistro italiano navale infatti è ancora senza 
uno statuto). 

Il nostro disegno di legge mira ad una 
normativa i cui punti essenziali traggono 
origine dalla necessità di dare un carattere 
nuovo all'ente, con precise responsabilità e 
con organi dirigenti aperti al contributo di 
nuove forze. 

Un Registro italiano navale rinnovato, au
tonomo, è una necessità per il Paese, ma '2 
anche il riconoscimento di un debito con
tratto con chi sul mare ha sacrificato tutto 
e verso i marittimi che per questo rinno
vamento si sono sempre distinti. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Registro italiano navale (RINa) è ente 
pubblico economico dotato di personalità 
giuridica. 

Il Registro opera nei settori della classi
ficazione delle navi, della sicurezza della 
vita in mare, della tutela dell'ambiente ma
rino dall'inquinamento. 

Il Registro italiano navale ha sede in Ro
ma; la direzione generale in Genova. 

Art. 2. 

Il Registro italiano navale provvede al
la classificazione delle navi mercantili e dei 
galleggianti destinati alla navigazione marit
tima interna ed alle altre operazioni e fun
zioni indicate negli articoli seguenti. 

Art. 3. 

Devono essere classificate dal Registro ita
liano navale a norma del precedente arti
colo le navi mercantili nazionali: 

a) destinate al trasporto di passeggeri 
in navigazione marittima, eccettuate quel
le aventi una stazza lorda uguale o inferio
re a 25 tonnellate destinate al trasporto 
passeggeri in acque tranquille (porti, ca
nali, estuari, lagune, golfi, determinati dal 
Ministero della marina mercantile); 

b) destinate al trasporto di passeggeri 
in servizio di navigazione interna; 

e) destinate a servizi sovvenzionati di 
navigazione marittima; 

d) destinate ad un qualsiasi servizio di 
linea, anche se non riguardante il trasporto 
di passeggeri; 

e) destinate al servizio di salvataggio e 
al rimorchio in alto mare, al di là di 6 mi
glia dalla costa; 

/) classificate o che si vogliano classi
ficare presso istituti stranieri; 
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g) destinate a viaggi oltre lo stretto di 
Gibilterra o il canale di Suez. 

La classificazione è obbligatoria, inoltre, 
nei sensi previsti dal regio decreto-legge 10 
marzo 1938, n. 330, convertito in legge dalla 
legge 5 gennaio 1939, n. 245, e successive 
modificazioni, e da altre leggi speciali. 

La classificazione è obbligatoria anche 
per le navi straniere che intendano eserci
tare in Italia i servizi indicati dalle lettere 
a), b), e) e d), quando non vi siano abilita
te in applicazione degli accordi con gli Sta
ti di cui portano la bandiera. 

Le navi straniere possono chiedere la clas
sificazione nello Stato anche se siano state 
classificate all'estero. 

La classificazione nello Stato non è ob
bligatoria per le navi onerarie della marina 
militare direttamente gestite da essa o da
te in gestione a compagnie di navigazione. 

Art. 4. 

Per le navi ed i galleggianti destinati al
la navigazione marittima interna il Registro 
italiano navale provvede anche alle operazio
ni o funzioni attinenti all'accertamento e al 
controllo delle condizioni di navigabilità, 
all'assegnazione della linea di massimo cari
co, alla stazzatura delle navi, alla preven
zione ed estinzione degli incendi a bordo e, 
in genere, al controllo tecnico sulle costru
zioni navali e all'esercizio della navigazione. 

Con le modalità previste dalle leggi, dai 
regolamenti e dalle convenzioni internazio
nali il Registro italiano navale provvede al
tresì alle operazioni attinenti all'accertamen
to delle condizioni di sicurezza delle navi 
mercantili e della vita umana in mare, dei 
requisiti di idoneità delle navi adibite al 
trasporto di merci pericolose, e alla tutela 
dell'ambiente marino dall'inquinamento. 

Art. 5. 

Il Registro italiano navale, oltre alla visi
ta e alla classificazione delle navi e dei 
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galleggianti di qualunque bandiera, ha il 
compito di eseguire: 

1) l'esame, agli effetti della classifica
zione predetta, di piani di nuove costru
zioni, di trasformazioni o di grandi ripara
zioni di impianti e sistemazioni varie di 
bordo; 

2) il collaudo di materiali, oggetti ed 
apparecchi che siano destinati alla costru
zione, allestimento ed armamento di navi 
o galleggianti aspiranti alla classificazione 
presso il Registro o che si trovino a bordo 
di navi o galleggianti già classificati presso 
di esso; 

3) la sorveglianza alla costruzione, al
l'allestimento, alle trasformazioni e grandi ri
parazioni delle navi, dei galleggianti, degli 
impianti e sistemazioni varie di bordo, di 
cui ai precedenti numeri 1 e 2; 

4) le visite di prima classificazione di 
navi e galleggianti costruiti senza la sor
veglianza del Registro; 

5) le visite periodiche ed occasionali 
alle navi e galleggianti classificati presso il 
Registro, per la conservazione della classe; 

6) le operazioni attinenti alle funzioni 
di perito tecnico e di collaudatore per quan
to concerne le industrie navali o connesse 
all'attività navale e, previa comunicazione al 
Ministero della marina mercantile, il collau
do di altri impianti industriali; 

7) accertamenti per il rispetto delle nor
me concernenti l'abitabilità e l'igiene degli 
alloggi del personale navigante e delle nor
me vigenti in materia di prevenzione e si
curezza degli impianti; 

8) progetti di ricerca per il miglioramen
to delle attrezzature di salvataggio su ogni 
tipo di nave. 

Art. 6. 

Il Registro italiano navale nell'espletamen
to dei suoi compiti, di cui alla presente 
legge, assolve ad una funzione amministra
tiva, quale organismo tecnico preposto al
l'esercizio di attività di interesse nazionale. 

Tutte le operazioni di ispezione, visita e col
laudo, nonché dichiarazioni, annotazioni, 
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provvedimenti di accertamento e di certifi
cazione relativi alle attività di cui agli arti
coli 3, 4 e 5 della presente legge, che il co
dice della navigazione e leggi speciali attri
buiscono alle capitanerie di porto, sono de
voluti al Registro italiano navale. 

Art. 7. 

Di ogni operazione attinente alla classifi
cazione obbligatoria di cui all'articolo 3, 
come di quelle di cui agli articoli 4 e 5 è 
redatto verbale in almeno tre originali: uno 
per l'archivio del Registro italiano navale, 
uno per l'ufficio di iscrizione della nave e 
della costruzione ovvero, quanto ai galleg
gianti, per il Ministero della marina mercan
tile, il terzo per l'armatore o per il co
struttore ed un altro, se richiesto, per il 
cantiere. 

Tutti possono chiedere al Registro italia
no navale, ovvero all'altro ufficio deposita
rio, copia autentica degli atti di cui al com
ma precedente. 

Art. 8. 

Il Registro italiano navale nell'organizza
zione delle sue attività provvede a: 

1) stabilire accordi per scambi e presta
zioni con istituti di classificazione stranieri; 

2) stabilire accordi con Governi stra
nieri per il riconoscimento delle operazioni 
effettuate e delle funzioni esplicate; 

3) costituire all'estero comitati di clas
sificazione e intervenire nella loro costitu
zione. 

Previa autorizzazione da parte dei rispet
tivi Governi esteri, il Registro italiano na
vale determina, assegna o applica le marche 
di bordo libero internazionali a navi di ban
diera estera. 

Art. 9. 

Tutte le operazioni contemplate dagli arti
coli 3, 4, 5 e 7 sono espletate da ispettori 
tecnici, che nello svolgimento di tale attività 
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rivestono la qualifica di incaricati di servi
zio di pubblico interesse. 

Tutti i rapporti che ne conseguono devo
no essere redatti dagli ispettori secondo le 
forme prescritte dal regolamento e devono 
essere comunicati al comitato tecnico. 

Le visite di classificazione, accertamento 
e collaudo non esonerano il progettista, il 
direttore dei lavori, il proprietario o l'arma
tore dalla responsabilità loro imputabile. 

Il regolamento provvederà, inoltre, a defi
nire le specifiche responsabilità da affidare 
ai dipendenti in relazione alle funzioni eser
citate, a disciplinare gli obblighi derivanti 
dai doveri di ufficio in conformità con le 
funzioni e la struttura organizzativa che 
l'ente assumerà ai sensi della presente legge. 

Nell'esercizio delle funzioni amministra
tive i dipendenti del Registro italiano navale 
sono pubblici ufficiali. 

Art. 10. 

Gli organi del Registro italiano navale 
sono: 

a) il presidente; 
b) il consiglio di amministrazione; 
e) il direttore generale; 
d) il comitato tecnico; 
e) il collegio dei revisori dei conti. 

Art. 11. 

Il presidente ed il vice presidente sono 
nominati con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro della 
marina mercantile. 

Durano in carica quattro anni e possono 
essere riconfermati una sola volta. 

Il vice presidente sostituisce il presidente 
nei casi di sua assenza od impedimento. 

Art. 12. 

Il presidente: 
a) ha la rappresentanza legale dell'ente 

e lo amministra con il concorso del consi
glio di amministrazione; 
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b) convoca e presiede le riunioni del 
consiglio di amministrazione e può convoca
re e presiedere quelle del comitato tecnico; 

e) adotta, nei casi di necessità e di ur
genza, provvedimenti di competenza del con
siglio di amministrazione, salvo ratifica da 
parte di quest'ultimo nella riunione imme
diatamente successiva; 

d) convoca in seduta congiunta il con
siglio di amministrazione ed il comitato tec
nico, almeno due volte l'anno, allo scopo di 
determinare i programmi di intervento e di 
gestione e in tutti i casi previsti dal regola
mento; 

e) entro i termini e con le modalità sta
bilite dal regolamento è tenuto, altresì, a co
municare al Ministro della marina mercan
tile le informazioni sull'organizzazione, sul
l'attività e sulla situazione dell'ente; è inol
tre obbligato a fornire tutte le informazioni 
che gli vengono richieste ed a consentire 
presso gli uffici le ispezioni eventualmente 
disposte. 

Il presidente nell'esercizio delle funzioni 
amministrative provvede con decreti e or
dinanze. 

Art. 13. 

Il consiglio di amministrazione è compo
sto dai seguenti membri: 

1) il presidente del Consiglio superiore 
della marina mercantile; 

2) due esperti nominati dal Ministro 
della marina mercantile: uno per i servizi 
della sicurezza della navigazione marittima 
e uno dell'ispettorato generale delle capita
nerie di porto; 

3) un esperto nominato dal Ministro del
la difesa (Marina); 

4) un esperto nominato dal Ministro 
dei trasporti; 

5) un rappresentante dell'industria chi
mica designato dal Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato; 

6) un rappresentante dell'industria del
le costruzioni e riparazioni navali, nominato 
dal Ministro delle partecipazioni statali; 
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7) due rappresentanti degli armatori 
nominati dalla Confederazione degli arma
tori italiani; 

8) un rappresentante delle assicurazio
ni marittime nominato dall'Associazione na
zionale delle imprese assicuratrici; 

9) tre rappresentanti degli utenti dei 
trasporti marittimi nominati dalle camere 
di commercio di Genova, Venezia e Napoli; 

10) tre rappresentanti nominati uno 
dalla Federlinea, uno dalla Federpesca ed 
uno dalla Federazione nazionale armatori, 
già Navalpiccolo; 

11) un rappresentante degli enti portua
li nominato dalla relativa Associazione na
zionale; 

12) due rappresentanti del Collegio na
zionale patentati di lungo corso; 

13) tre rappresentanti delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori marittimi mag
giormente rappresentative; 

14) due rappresentanti del personale del 
Registro italiano navale democraticamente 
eletti con regolamento concordato con le 
organizzazioni sindacali; 

15) un rappresentante dei lavoratori 
portuali nominato dalle organizzazioni sin
dacali di categoria maggiormente rappresen
tative. 

Il direttore generale del Registro italia
no navale assiste alle riunioni del consi
glio di amministrazione ed ha voto con
sultivo. 

Art. 14. 

Della proposta per la designazione del 
presidente del Registro italiano navale deve 
essere data comunicazione, per il relativo 
parere, alle Commissioni competenti del Par
lamento, ai sensi della legge 24 gennaio 
1978, n. 14. 

Art. 15. 

Il presidente del Registro italiano navale 
è anche presidente del consiglio di ammi
nistrazione. 

I membri indicati ai numeri 7, 8, 9, 10, 
11, 12, 13, 14 e 15 del precedente arti-
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colo 13 durano in carica quattro anni e 
possono essere riconfermati per una sola 
volta. 

La nomina in rappresentanza di una ca
tegoria è incompatibile con l'iscrizione ad 
altri ordini e categorie professionali ovvero 
con l'esercizio di attività attinenti ad altre 
categorie professionali. 

I membri del consiglio di amministrazio
ne nominati nel corso del quadriennio per 
sopperire a vacanze formatesi nelle varie 
categorie rimangono in carica fino al com
pimento del quadriennio. 

II consiglio di amministrazione si riunisce 
almeno quattro volte l'anno e ogni qualvolta 
il presidente ritenga di convocarlo. 

Il consiglio di amministrazione deve, al
tresì, essere convocato quando ne faccia 
richiesta un terzo dei suoi membri. 

Le riunioni del consiglio di amministra
zione sono valide quando è presente la mag
gioranza dei suoi membri. 

Le deliberazioni sono adottate a maggio
ranza di voti. 

In caso di parità prevale il voto del pre
sidente. 

Il presidente può disporre che alle riunio
ni del consiglio di amministrazione siano, 
di volta in volta, aggregati, con voto consul
tivo, esperti, di particolare competenza, per 
l'esame di determinate questioni. 

Art. 16. 

Il consiglio di amministrazione delibera 
su tutti gli affari concernenti l'istituto e in 
particolare: 

a) approva i regolamenti tecnici e le 
relative modificazioni; 

b) approva il regolamento dei servizi e 
il regolamento del personale e le relative 
modificazioni; 

e) approva le tariffe e le relative modi
ficazioni, salvo il disposto dell'articolo 27 
per quanto concerne le prestazioni effettua
te all'amministrazione statale; 

d) approva gli accordi con i Governi e 
con gli istituti di classificazione stranieri; 

e) stabilisce i criteri di massima per le 
pubblicazioni dell'istituto; 
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/) approva il bilancio annuale preven
tivo e quello consuntivo; 

g) provvede alla nomina, in seguito a 
concorso, del direttore generale, su propo
sta di una commissione giudicatrice nomi
nata dal Ministro della marina mercantile 
e composta da membri che rispecchiano le 
competenze tecniche dell'ente; a far parte 
della commissione giudicatrice designeran
no un loro esperto anche le organizzazioni 
sindacali della gente del mare più rappre
sentative. 

Le deliberazioni del consiglio di ammini
strazione devono essere rese pubbliche, sal
vo che tale pubblicazione possa recare dan
no all'ente o a terzi, a cura del direttore 
generale, su appositi albi da istituire presso 
la sede centrale e le sedi periferiche per un 
periodo non inferiore a quindici giorni. 

Art. 17. 

Per gravi inosservanze delle disposizioni 
di legge e del regolamento o per gravi irre
golarità di gestione, il Ministro della marina 
mercantile promuove, con decreto del Pre
sidente della Repubblica, lo scioglimento del 
consiglio di amministrazione. 

Con lo stesso decreto l'amministrazione 
dell'ente è affidata ad un commissario di 
Governo fino all'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione, che dovrà es
sere ricostituito entro tre mesi. 

Art. 18. 

Il direttore generale dirige gli affari azien
dali e sovraintende al buon andamento dei 
servizi. In particolare: 

a) nomina e revoca i funzionari e gli 
impiegati, ai sensi delle disposizioni conte
nute nel regolamento del personale; 

b) sottopone al consiglio di amministra
zione le proposte che ritiene utili all'attività 
dell'ente; 

e) istruisce tutte le pratiche che devo
no essere sottoposte al consiglio di ammini
strazione e dà esecuzione alle decisioni 
adottate; 
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d) ha facoltà di firmare per conto del
l'istituto in seguito a delega da parte del 
presidente. 

Art. 19. 

Il comitato tecnico è composto dal diret
tore generale e da dieci membri scelti, tra 
persone particolarmente esperte in materia 
tecnico-navale, nel seguente modo: 

1) due nominati dal Ministro della ma
rina mercantile; 

2) uno nominato dal Ministro dei tra
sporti; 

3) un esperto di costruzioni navali e 
meccaniche nominato dal Ministro della 
difesa; 

4) il direttore generale dell'Istituto na
zionale per studi ed esperienze di architet
tura navale; 

5) un esperto in materia di costruzioni 
e riparazioni navali nominato dal Ministro 
delle partecipazioni statali; 

6) altri quattro membri nominati dal 
consiglio di amministrazione, dei quali uno 
in possesso della patente di capitano supe
riore di lungo corso, uno di quella di capi
tano superiore di macchina e due scelti fra 
docenti universitari e cultori di chiara fama 
di discipline navalmeccaniche. 

Il comitato tecnico elegge tra i suoi mem
bri il proprio presidente. 

Il comitato tecnico è convocato dal pro
prio presidente, quando egli lo ritenga op
portuno o quando lo richieda il presidente 
del Registro italiano navale, che può, se lo 
crede, intervenire alle riunioni e presiederle. 

Per il funzionamento del comitato tecnico 
valgono le stesse norme di cui all'articolo 15 
della presente legge. 

Alle riunioni partecipano altresì funzio
nari del Registro italiano navale relatori 
delle normative sottoposte all'esame del co
mitato tecnico. 

Il comitato tecnico è articolato in sezioni 
di lavoro in base ai settori di cui all'artico-
colo 1, secondo comma, e ai compiti indi
cati nei successivi articoli della presente 
legge. 
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Le delibere adottate dal comitato tecnico 
sono atti amministrativi a contenuto tecnico 
e sono rese esecutive con provvedimenti del 
presidente. 

Art. 20. 

I regolamenti tecnici vanno periodicamen
te revisionati e modificati per poterli alli
neare con gli sviluppi delle costruzioni 
navali. 

I regolamenti costituiscono il modello base 
secondo cui si determina l'accoglimento del
la proposta relativa alla classificazione. 

I regolamenti adottati dal comitato tec
nico, se apportano modificazioni di ordine 
generale a regolamenti ministeriali, per di
ventare esecutivi devono essere approvati 
con decreto dei Ministri di volta in volta in
teressati. 

Art. 21. 

II collegio dei revisori dei conti è com
posto di tre membri effettivi e tre supplenti 
e dura in carica quattro anni. 

I suoi componenti possono essere ricon
fermati per una sola volta. 

I membri del collegio dei revisori dei con
ti sono nominati di concerto dal Ministro 
della marina mercantile e dal Ministro del 
tesoro. 

II collegio dei revisori nomina nel suo se
no il presidente. 

Art. 22. 

Il collegio dei revisori esercita un con
trollo contabile e finanziario sulla gestione 
dell'ente. 

I revisori possono in ogni tempo, sia col
lettivamente sia singolarmente, esaminare i 
libri contabili, procedere a verifiche di cassa 
e chiedere informazioni al direttore generale. 

Essi assistono alle riunioni del consiglio 
di amministrazione. 

II bilancio preventivo ed il bilancio con
suntivo devono essere comunicati al colle
gio dei revisori in tempo utile prima delle 
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riunioni nelle quali i bilanci stessi dovranno 
essere sottoposti al consiglio di ammini
strazione. 

Esaminati tali bilanci, il collegio li tra
smette al presidente insieme ad una relazio
ne illustrativa. 

Art. 23. 

L'anno finanziario dell'ente decorre dal 
1° gennaio al 31 dicembre. 

Art. 24. 

Il patrimonio del Registro italiano navale 
è costituito da beni mobili e immobili di 
sua proprietà. 

Le entrate del Registro italiano navale 
sono costituite: 

a) dai movimenti patrimoniali; 
b) dai proventi derivanti dall'attività 

dell'ente; 
e) da eventuali altri proventi. 

Art. 25. 

Il Registro italiano navale è sottoposto 
alla vigilanza del Ministro della marina 
mercantile. 

A tal fine, il Ministro può disporre ispe
zioni e controlli tecnici ed amministrativi ed 
adottare i rimedi che si rendessero neces
sari per assicurare il corretto funzionamen
to amministrativo e il conseguimento delle 
finalità dell'ente. 

Il Ministro, al termine di ogni esercizio 
finanziario, presenterà una relazione al Par
lamento sulle funzioni svolte dal Registro 
italiano navale e sulla vigilanza a lui attri
buita con la presente legge. 

La relazione deve contenere altresì un 
esame delle condizioni dell'industria cantie
ristica ed armatoriale per verificare i reali 
processi di avanzamento di queste industrie 
rispetto alle nuove tecnologie e alle norma
tive interne ed internazionali che il Registro 
italiano navale deve far osservare. 
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Art. 26. 

Fino all'insediamento degli organi ordi
nari del RINa, che dovranno essere costi
tuiti, in conformità alle disposizioni della 
presente legge, entro sei mesi dalla sua en
trata in vigore, continueranno ad esercitare 
le proprie funzioni gli attuali organismi 
dell'ente. 

In caso di mancata designazione da parte 
delle categorie interessate dei propri rappre
sentanti nel consiglio di amministrazione 
sii prowederà con decreto del Ministro della 
marina mercantile. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, saranno appro
vati, con decreto del Ministro della marina 
mercantile, su proposta del consiglio di am
ministrazione: 

1) il regolamento dei servizi che deter
minerà: 

a) l'organizzazione dei servizi centrali 
e periferici dell'ente; 

b) il funzionamento dei servizi stessi; 
2) il regolamento del personale che de

terminerà: 
a) le norme di assunzione, la dotazio

ne organica e lo stato giuridico di tutto il 
personale — compresi i direttori centrali e 
periferici — necessario per il funzionamento 
dell'ente; 

b) il trattamento economico di atti
vità a qualsiasi titolo e di previdenza del 
predetto personale. 

I suddetti regolamenti saranno elaborati 
dal consiglio di amministrazione. 

Art. 27. 

Con decreto del Ministro della marina 
mercantile, di concerto con i Ministri dei 
trasporti e del tesoro, sarà determinato il 
sistema di retribuzione delle prestazioni ef
fettuate dal Registro italiano navale per con
to dell'amministrazione statale e saranno 
fissate le relative tariffe. 
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Art. 28. 

Lo statuto del Registro italiano navale, 
deliberato dal consiglio di amministrazione, 
sarà approvato, con decreto del Ministro del
la marina mercantile, entro sei mesi dall'en
trata in vigore della presente legge. 

Art. 29. 

Nulla è innovato in merito a istituti di 
classificazione stranieri che, alla data di en
trata in vigore della presente legge, eser
citino la loro attività in Italia. 


